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Carissime famiglie, cari ragaz-
zi, bambini, giovani  che fre-
quentate lʼOratorio,

senza le Suore lʼoratorio, anche se
pieno, era ̒ vuotoʼ.
Con il dono delle Suore  ha le sue figu-
re più importanti ed è diventato ʻpie-
noʼ.
Le Suore danno allʼoratorio il loro cari-
sma di anime consacrate, dedicano la
maggior parte del loro tempo e per-
mette un funzionamento educativo
che prima non aveva.
Io potevo solo fare qualche breve
ʻpuntataʼ, passavo il tempo che pote-
vo, intervenivo, correggevo, ma non
ero ʻpresenza stabileʼ. Spesso venivo
chiamato per situazioni particolari.
Ho sempre cercato di colmare questo
vuoto con figure laiche di forte riferi-
mento, ma questo non bastava.
Di qui il regalo che ho fatto  di ̒ cercareʼ
le suore per il servizio pastorale della
comunità e in particolare dei giovani
oratoriani.
Ora che le cose si stanno sistemando
sento il dovere di consegnare alle fa-
miglie  e agli oratoriali tutti la pista di
cammino perché lʼoratorio torni ad es-
sere luogo pulito, educativo e ricreati-
vo.

Vi presento il ʻregolamento ʻ di casa,
maturato nel cuore dei responsabili e
frutto di tanta esperienza.
Lʼ oratorio è sinonimo di cuore della
parrocchia e ʻpupilla degli occhi del
parrocoʼ.
Eʼ il ̒ seminario della Parrocchiaʼ dove
si ̒ coltivano fiori belli per la Chiesa e la
comunità.
Eʼ stato scritto in forma propositiva e
dialogica, segno della volontà del vo-
stro pastore di tessere un dialogo di
affetto con tutti  i figli dellʼoratorio.
La convivenza oratoriana non è sem-
pre facile, per la diversità delle fasce
di età; proprio per questo è necessa-
rio presentare un ʻvademecumʼ facile
che aiuti tutti vivere bene e ordinati
nella famiglia oratoriana.
Proprio perché famiglia  occorre la
collaborazione dei genitori.
Preti,  suore, animatori da soli non
possono essere veri educatori senza
il sostegno  delle famiglie degli orato-
riani.
Per questo nel regolamento è offerto
in visione, per una loro presa dʼatto, si
chiede lʼaiuto di mamme  papà che
ʻvengonoʻ in oratorio per ʻdare una
manoʼ agli educatori, aiutarli, sorreg-
gerli.

Cosa chiedo.
Ai ragazzi . una lettura attenta e tanti
sì generosi nellʼosservanza del rego-
lamento.
Alle famiglie, prendere coscienza che
il proprio figlio è oratoriano, vigilando
sui comportamenti del figlio, schieran-
dosi in caso di conflitto  dalla parte de-
gli educatori-
A noi educatori, prete, suore, laici, una
ʻpassioneʼ forte dando il tutto dellʼen-
tusiasmo e della fatica per la ʻsalvez-
za delle animeʼ..
Agli anziani, la preghiera perché lʼ0ra-
torio diventi sempre casa di diverti-
mento, di formazione e di preghiera.
A tutta la comunità, essere orgogliosi
dellʼOratorio Divina Provvidenza,
prendendo coscienza che  è uno dei
pochi in Diocesi aperto tutti i giorni con
grande sforzo anche economico.

Metto sotto la protezione della  Ma-
donna , madre dei nostri giovani,  il no-
stro oratorio, me, le suore, gli operato-
ri tutti.

Il prevo
Padre dellʼOratorio

PASSIONE ORATORIO
Lettera del parroco e regolamento
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REGOLAMENTO
PREMESSA
LʼOratorio è luogo dʼincontro, di accoglienza e di dia-
logo  per tutta la comunità. Chi lo frequenta si senta
impegnato ad avere cura di ogni persona e delle strut-
ture di appartenenza.

ACCESSO ALLʼORATORIO
1) LʼOratorio accoglie tutti quelli che condividono il

progetto educativo e ne rispettano il Regola-
mento. 

2) Lʼaccesso agli spazi interni ed esterni è consenti-
to a tutti i ragazzi e le ragazze, adolescenti e gio-
vani e ai loro familiari.

RISPETTA LA PERSONA
1) Ricorda che le parole ʻGRAZIE, SCUSA,  PER

FAVOREʼ  rendono migliore la convivenza quoti-
diana. Saluta le persone che incontri, quando ar-
rivi e quando te ne vai,  rispetta le persone, tieni
presente che essere presi in giro non fa piacere a
nessuno. Se sei più alto, ricordati che i piccoli ti
osservano.

2) In Oratorio non si fuma in tutti gli ambienti chiusi,
non si bevono alcolici, non si introducono  oggetti
che possono essere pericolosi (coltelli, taglierini,
petardi…).

3) Vestiti in modo decoroso e adatto al contesto in
cui ti trovi, specialmente in estate, ricordati che
non sei in spiaggia, evita il dorso nudo ed abiti
troppo ridotti.

4) Se hai uno speciale rapporto affettivo con qualcu-
no, non scegliere lʼoratorio come luogo in cui ap-
partarti  e  modera i tuoi comportamenti senza es-
sere di scandalo a nessuno, in particolare ai più
piccoli.

5) Le stanze ai piani superiori sono riservate alle at-
tività speciali (catechismo, incontri, riunioni…),
quindi non sono spazi di libero accesso.

6) Evita qualsiasi forma di violenza, sia con i fatti che
con le parole.  Non devi bestemmiare, Dio merita
il tuo rispetto, non dire parolacce o volgarità.

7) Chi bestemmia viene allontanato dallʼoratorio.
8) Non utilizzare in modo esclusivo i giochi a dispo-

sizione ma lascia che a turno possano usarli tutti
quelli che li desiderano, anche i più piccoli.

9) Rispetta gli animatori, gli educatori e le suore e
accetta i loro consigli e rimproveri.

10) Considera un privilegio esserne ̒ amicoʼ.
11) A tutti viene chiesto un poʼ di volontariato. In Ora-

torio non ci sono né servi né padroni, ma ognuno
dia una mano secondo le sue possibilità.

RISPETTA LʼAMBIENTE
1) Abbi cura di non rovinare mobili, pareti, servizi,

giochi.. (non sederti o scrivere sui tavoli, non sali-
re sulle sedie, non sporcare vetri o muri).

2) Riconsegna i giochi utilizzati, riportandoli in buon
ordine dove sono stati presi o consegnandoli a
chi, dopo di te, continua ad utilizzarli.

3) Non sporcare per terra, ma utilizza gli appositi ce-
stini per le cartacce,  i rifiuti e i mozziconi di siga-
rette. 

4) Sistema biciclette e motorini negli appositi spazi. 
5) La struttura oratoriana è dotata di unʼarea verde,

il giardinetto. Esso è riservato esclusivamente ai
bambini della materna,  delle elementari e ai ra-
gazzi delle medie con genitori e nonni; i giochi so-
no in loro  uso esclusivo.

6) Eʼ vietato introdurvi  i cani.
7) Il rispetto del  prato e dei  giochi, non sporcare

per terra, ma utilizzare gli appositi cestini per le
cartacce e altri rifiuti è segno di grande civiltà.
Per i servizi igienici ci si serva di quelli dellʼ Ora-
torio.

“VIVI” LʼORATORIO 
1) Come cristiano ti sono chiesti alcuni momenti di

testimonianza e di formazione: la partecipazione
agli incontri di catechesi e di preghiera.  La messa
festiva è un ̒obbligo di cuoreʼ e nessun oratoriano
ʻveroʼ può dispensarsene.

2) Se appartieni ad altre confessioni religiose sei co-
munque ben accetto. Anche tu, però, rispetta le
persone e gli ambienti e partecipa ai momenti di
riflessione. 

3) Prima della chiusura in Oratorio di tanto in tanto
può essere proposto un breve momento di pre-
ghiera, cerca di partecipare in modo positivo.

4) Quando sei in oratorio, fai parte di un gruppo: non
isolarti con i soliti amici.
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VIVI CON RESPONSABILITAʼ
1) Ciascuno è responsabile non solo per sé, ma an-

che per gli altri. Se vieni a conoscenza di fatti o si-
tuazioni gravi, richiama lʼamico e segnala subito
il fatto ai responsabili dellʼOratorio. 

2) Se, volontariamente o involontariamente, hai
danneggiato qualche bene, avverti un animatore
e fatti carico della tua responsabilità;  potrai es-
sere chiamato a contribuire alle spese conse-
guenti.

3) Gli adulti che a diverso titolo sono in oratorio (fa-
miliari o comunque autorizzati) sono chiamati a
condividere la responsabilità del buon funziona-
mento, e sono tenuti a collaborare nel manteni-
mento della disciplina,  nellʼosservanza delle re-
gole intervenendo in caso di inosservanza. 

4) Se non sei disposto ad accettare  queste  regole
di sana convivenza, il luogo che stai frequentan-
do non è per te. Se, invece, ritieni il tuo comporta-
mento adeguato a quanto ti viene chiesto o, co-
munque, desideri adeguarti, lʼOratorio diventerà
anche per te un luogo di vera crescita umana e
anche cristiana.

5) Il Parroco o un suo delegato può in ogni momento
per gravi motivi prendere la  decisone di allonta-
nare qualcuno dallʼoratorio in quanto non adatto
al luogo che frequenta.

6) Tale decisione può essere temporanea o perpe-
tua.

7) Tale provvedimento è inappellabile in quanto
lʼoratorio è luogo privato il cui unico a decidere
lʼammissione è il parroco stesso
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carissimi,
ho appena terminato la visi-
ta a voi ,anziani ed ammala-
ti, la visita della pasqua e
vi ho trovati bene fisicamen-
te ma soprattutto spiritual-
mente.
Tra di voi ci sono persone
giovani, persone di mezza
età e anziani, ma siete tutti
giovani dentro.
Mi  ha toccato il cuore la vo-
stra accoglienza: sorriso, te-
nerezza, dolcezza, sempli-
cità e confidenza sono i tratti
con cui spalancate la porta
di casa al vostro pastore.
Ma una volta entrato, è tene-
rissimo il modo con cui mi
spalancate il cuore: sento
che mi accogliete come pa-
store, ancora di più come
parte della vostra vita  e, anche se
sofferenti offrite  il ̒ sorriso degli oc-
chiʼ.
Voi siete i ʻveri cristianiʼ che fanno
della loro vita una vita di preghiera,
di fede e amore al  Signore Gesù.
Io ho parole buone per voi, vi porto
ciò che è più prezioso, Gesù Signo-
re, voi mi donate  la vostra sofferen-
za e il vostro affetto.
Siete circa una centinaio e non vi
nascondo che quando  torno a ca-
sa sono stanco nel corpo ma ven-
tenne nel cuore e nello spirito.
Mi dite parole buone, mi fate corag-
gio, pregate per me, capite le mie
sofferenze e i miei dispiaceri e cer-
cate di versarvi il ̒ vino della conso-
lazione e lʼolio della speranzaʼ.
Voi avete la sapienza del cuore
che offrite a me e a tutta la comuni-

tà, specie a quella che non crede o
crede poco e scopro…
Scopro che giovinezza e  serenità
vi vengono da Gesù e dalla fede e
dalla preghiera.
Scopro che la forza nella malattia
e nella sofferenza e nella solitudi-
ne vi viene solo da Gesù, è lui che
vi dà il coraggio di ʻandare avantiʼ
nei lunghi giorni e nelle notti inson-
ni di sofferenza e solitudine.
Scopro che il Rosario della Vergi-
ne Maria è una corona che vi lega
alla vita ed anche se chiusi in ca-
sa, siete più inseriti nella comunità
di molti sani e giovani. Ave Maria e
avanti
Scopro che la  santa comunione
che ricevete mensilmente vi dà
forza, coraggio, intimità che tiene
lontano la disperazione; siete gli

uomini e le donne della spe-
ranza, quella che non delu-
de.
Voi siete così  modello di fe-
de per tutta la comunità, so-
prattutto per i lontani, per
coloro che pensano di non
avere  bisogno del Signore,
per coloro che, giovani o
vecchi, non hanno più la
speranza nel cuore.
E queste persone non sono
poche.
Ancora una parola.
ʻRadio Amicaʼ, compagna
delle vostri solitudini, vi per-
mette di sentirvi inseriti  nel-
la comunità: la messa, i fu-
nerali,  i battesimi, le nove-
ne,  tutto ciò che avviene in
Chiesa,  le tante altre tra-
smissioni di preghiera  e di

parola di Dio, gli avvisi che do, vi
fanno sentirvi membra vive di una
comunità viva.
E della Radio mi siete gratissimi.
Ancora una cosa: siete contenti
dei nostri  ministri straordinari del-
la comunione che una volta al me-
se, o quando ne avete bisogno vi
portano Gesù in casa.
A loro il vostro e mio grazie per
questo servizio umile e prezioso
che compiono per voi.
Carissimi figli soli, ammalati e an-
ziani,
Continuate a  starmi vicino, a vo-
lermi bene, a farmi coraggio, a
pregare per me anche per i tanti
che non lo fanno.
Con infinto affetto.

il vostro prevosto

PER DIRE LORO “GRAZIE”
e additarli come modelli di vita cristiana

Agli anziani ed ammalati che ho visitato
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Dio soffre? Se ama, certamente.
La sofferenza non è unʼimperfezione, una debo-
lezza, ma un eccesso dʼamore, una prova di affet-
to, un sintomo di passione.
Sì, Dio soffre.
Se Dio è lʼamore infinito, la sua sofferenza non
può che essere infinita.
Dio ama e aspetta di essere ricambiato ma la sof-
ferenza, in lui, è lʼaltro volto del dono di sé.

Il dolore di Dio
Alla domenica sera il prete, solo, pensa:
“Alla fine della mia domenica da prete, Signore, cosa
posso presentarti? Nella mia chiesa, che in realtà è la
tua, oggi cʼerano molti posto vuoti. Troppi. Loro non lo
sanno:  ma io li ho visti tutti, i volti degli assenti. Quelli
di tanti ragazzi e dei loro genitori; quelli degli adole-
scenti e quelli dei nostri giovani. Già, li ho visti uno ad
uno, i giovani che non erano presenti alla Messa, nel
loro posto vuoto. 
Se anche lo spiegassi loro… non ci crederebbero e
non potrebbero capire. Un prete non si rassegna mai a
certe assenze. Anche se rispetta la libertà di tutti. Al
termine della mia domenica, Signore, ti prego soprat-
tutto per loro: per gli assenti”.

La domenica sera del prete

Dio non manda le croci, statene certi.
Perché mai dovrebbe?
Nel dolore quasi sempre si perde la poca fede che si
ha, e il Signore lo sa bene.
Per quale misteriosa ragione dovrebbe correre il ri-
schio di perdere i suoi figli nella disperazione?
Il dolore esiste, fa parte della nostra natura, è nel no-
stro essere liberi, nel nostro essere creature non per-
fette che anelano alla perfezione.
Se accolto e letto in una prospettiva di fede, più gran-
de, ci può salvare. 
Se rifiutato e osteggiato in malo modo, con rabbia, ac-
cusando Dio di avercelo inviato, ci porta alla perdizio-
ne interiore.
Alcuni dicono che la prova ci rende forti, ed è vero.
Ma perché suscitarla appositamente? 
No, sono convinto che Dio non manda le croci.
Gli altri ci mandano le croci, le vicende della vita, noi
stessi…
Il dolore – come abbiamo visto – è una componente
della vita, fa parte del creato, rimanda ad una perfezio-
ne ancora da realizzare. Ciò che noi possiamo fare è
evitare le sofferenze inutili e orientare quelle necessa-
rie. Gesù ha chiesto al Padre di non salire in croce.
Quando ha scoperto, però, col Padre, che quella era
lʼultima possibilità per superare la durezza dellʼuomo,
ha accettato. Il suo è diventato un sacrificio, un fare-
sacro.
Ripeto: Dio non manda le croci, statene certi.
Eʼ un Padre che ci ama, non vuole la sofferenza dei
propri figli.

Dio non manda le croci
Il dolore è una punizione divina?
Sono in molto a pensarlo, anche fra i cristiani.
Certo, credono che Dio sia buono, ma è meglio non
farlo arrabbiare!
Quante volte sentiamo dire: cosa ho fatto di male per
meritarmi questa disgrazia!
Gesù smentisce la nostra idea della disgrazia come
punizione divina. Spesso allʼorigine di una malattia vi è
uno scorretto stile di vita.
Allʼorigine di un litigio qualche nervosismo di troppo.
Di un tradimento, una stanchezza nella relazione.
Ma – aggiunge il Signore – questi eventi sono unʼop-
portunità per riflettere sulla brevità della vita, sulla ne-
cessità di andare allʼessenziale.
La sofferenza non è una punizione divina, ma lʼoppor-
tunità di una riflessione che ci indirizzi verso orizzonti
più ampi ed autentici.

Il dolore è una 
punizione divina?

PAROLINE ALL’ORECCHIO DA ASCOLTARE BENE
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La parola di Dio
“Se il mondo vi odia, sappiate che prima hanno odiato
me” (Gv 15,18)
“Sarete odiati da tutti a causa del mio nome” (Mt 10,21)
“Gli Apostoli se ne andarono lieti di essere stati oltrag-
giati per amore del nome di Gesù” (Atti 5,41)
“Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi
maltratteranno, e vi insulteranno e vi disprezzeranno
il vostro nome a causa del Figlio dellʼuomo. Rallegra-
tevi ed esultate perché grande è la vostra ricompensa
nei cieli” (Lc 6, 22-23)

Una riflessione
“In quei giorni scoppiò una violenta persecuzione con-
tro la Chiesa di Gesù e tutti furono dispersi” (Atti 8,1)
La persecuzione  aiuta la Chiesa a non dormire e a
trovare o a ritrovare le proprie radici missionarie, che
sono poi il segreto della sua perenne giovinezza. La
rivoluzione francese, solo per fare un esempio, ha
provato fortemente la chiesa, ma lʼha fatta uscire dal-
la bufera più snella e più pronta a riprendere la corsa
missionaria per il mondo.
Quando cʼè il pericolo di installarsi comodamente in
un luogo, quando si è tentati di considerarsi integrati
in un contesto sociale, quando si è troppo tranquilli,

allora pensa lo Spirito a dare la sveglia, attraverso va-
rie prove, la più terribile delle quali – ma forse anche
la più efficace – è la persecuzione. 
La persecuzione dà frutti quando la Chiesa è viva, co-
me nel caso della comunità di Gerusalemme. La Paro-
la si diffonde perché coloro che sono dispersi erano im-
pregnati della novità cristiana, della stupefacente real-
tà della salvezza nella quale si sentivano coinvolti e
corresponsabili. Per questo dal lutto può venire la gioia,
dalla diaspora la crescita, dalla sofferenza la gioia.
La persecuzione rinnova i credenti, li rende più forti,
accresce la fede, fortifica la speranza, rende operosa
la carità.

Non siate uomini e donne tristi

Il pessimismo è eredità del maligno

Il vero potere è il servizio

Ai preti: Siate pastori con l’odore delle pecore

Non abbiate  paura di affidavi a Gesù: lui non delude

Non abbiate paura ad essere buoni

Non fatevi rubare la speranza

Tenerezza

I cristiani costruiscono ponti non muri

I CRISTIANI SPESSO ODIATI E PERSEGUITATI

PENSIERI DI PAPA FRANCESCO
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MESE MARIANO 2013
Dal 2 al 29 maggio (escluso sabato e domenica)

Santo Rosario nelle Chiese periferiche
(non ci sarà la Comunione)

Ore 21,15: Madonna di Oropa –  Cappellina Casa dʼAccoglienza
Ore 17,00: Santa Maria – Santuario S. Anna – SantʼAntonio

Santo Rosario nei cortili - ore 21,15
Benedizione e distribuzione dellʼacqua per la benedizione in famiglia

Giovedì 2 maggio - Famiglia Bianchi/Darone – Corso Roma 14
animato dalle classi di catechismo: 1^ e 2^ media
Venerdì 10 maggio – Famiglia Caresana – via Verdi 62
animato dalle classi di catechismo: 1^ - 2^ - 3^ elementare
Venerdì 17 maggio – Famiglia Capelletti – via Gramsci 72
animato dalle classi di catechismo: 4^ - 5^ elementare
Venerdì 24 maggio – Famiglia Colli – via Riseria, 6
animato dalle classi di catechismo:  3^ media – adolescenti - giovani

Lunedì 6 maggio ore 21,00
Pellegrinaggio Vicariale alla Bozzola

Giovedì 30 maggio - FESTA DEL CORPUS DOMINI
Chiusura anno Catechistico e mese Mariano

Ore 9,00 – Santa Messa nella chiesa di Santa Maria, a seguire esposizione del
Santissimo Sacramento per tutta la giornata.

Ore 21,15 – Processione con il Santissimo Sacramento animata dai bambini del
Catechismo.
Partenza: Chiesa Santa Maria
Percorso: via Borgini – via Vecchiarino – via Matteotti
Arrivo: Chiesa Parrocchiale
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Il nuovissimo palazzetto dello sport di Vigevano in
attesa di vedere scendere sul parquet i campioni

di basket, ha ospitato sabato 16 marzo il secondo in-
contro diocesano di tutti i cresimandi. E anche i ra-
gazzi di Cilavegna accompagnati dai loro genitori,
da Suor Nadia e due aiuto catechiste non hanno vo-
luto mancare a questo appuntamento fatto di bans,
canti, balli, momenti di animazione e poi la preghie-
ra. Unico neo lʼassenza del nostro Amministratore
Apostolico Card. Tettamanzi, assenza più che giu-
stificata visto che doveva “solo” partecipare al con-
clave per lʼelezione del nuovo Papa.
Con un collegamento video ha espresso il rammari-
co per non essere li in mezzo a loro ma ha voluto
ugualmente salutare i ragazzi e fare arrivare il suo
messaggio carico di speranza per una chiesa che
guarda avanti e che si interessa delle nuove genera-
zioni. A guidare la preghiera ci ha pensato così il Vi-
cario Generale Mons. Zanotti. I nostri ragazzi sono
tornati carichi di gioia per aver condiviso questo mo-
mento di festa con tanti loro amici e coetanei tutti in
attesa di ricevere un grande dono: lo Spirito Santo.

Convegno cresimandi

Siete pronti a vivere una nuova estate insieme,
anzi EVERY-BODY?

Dopo il “passpartu” dello scorso anno che apriva
tutte le porte e in modo particolare quella della co-
municazione e aver giocato, pregato, cantato sul-
le parole e sulla Parola, sulle parole belle e brutte
e sulla Parola di vita, il tempo estivo sarà occasio-
ne per fare lo stesso percorso a partire dai gesti,
dalla corporeità, dalla fisicità che tutti condivido-
no. Il corpo come dono, come occasione di rela-
zione, come presente, passati e futuro di ciascu-
no, come mezzo di comunicazione saranno i temi
trattati. Molto bello il sottotitolo “un corpo mi hai
preparato”, tratto dalla lettera agli Ebrei: con un
corpo nasciamo e viviamo. Lo stesso ha fatto Ge-
sù che pur essendo Dio si è incarnato per noi, il
Verbo si è fatto uomo proprio come noi. Il Signore
un corpo ci ha preparato ed ora tocca a voi: pre-
parate i vostri corpi grassi, magri, alti che LUNE-
DIʼ 10 GIUGNO a VENERDIʼ 26 LUGLIO per 7
settimane tutte di fila è tempo di Grest!!!
Con un pieghevole, presto distribuito a tutti, ver-
ranno illustrate le modalità dʼiscrizione, i costi e le
iniziative e non mancherà il COMPITIAMO per i
ritardatari dei compiti estivi.

GREST 2013
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Domenica 14 aprile 2013,
partenza dal piazzale della
Chiesa; destinazione Para-

diso (come dice una canzone di
Grignani).
Beh, non esageriamo, il paradiso ce
lo dobbiamo guadagnare, ma vi as-
sicuro che la Casa Madre delle Pic-
cole Figlie del Sacro Cuore a Sale è
proprio un anticipo di paradiso.
Eravamo in 40 tra ragazze e ra-
gazzi a partire dalla 4^ elementare
in su, accompagnati da suor Nadia
e suor Piera.
Abbiamo partecipato al “Meeting
dellʼamicizia” che aveva per titolo:
“PROGETTA CON DIO – ABITA IL
FUTURO”.
Allʼarrivo a Sale, siamo stati accolti
dal sorriso di Madre Anna Maria e
da tanti cartelli di benvenuto, spar-
si ovunque. Suor Jenni ci ha ac-
compagnati in un grande cortile
dove ci attendevano altri ragazzi
provenienti dai paesi più diversi.
Divisi in gruppi per fasce di età, al-
la fine della mattinata abbiamo
preparato un cartellone che sinte-
tizzava le nostre osservazioni sul
tema della giornata. Alle ore 11,45

la Santa Messa animata dal grup-
po di Sale e alle 13,00 tutti sotto il
chiostro di Casa Madre per il pran-
zo al sacco.
Dopo mangiato ci siamo ritrovati
nel teatro delle suore per presen-
tare i nostri lavori e poi, ogni pae-
se, si è esibito chi in scenette, chi
in canti, chi in balletti inerenti al te-
ma del Meeting.Inutile dire, che,

non per essere campanilisti, il no-
stro canto mimato da suor Nadia,
è stato il più bello.
Per finire la merenda offerta dalle
suore e i saluti ai nuovi amici cono-
sciuti.
Ora vediamo i commenti dei nostri
ragazzi:
“Mi è piaciuto molto la scenetta
sulla nostra vita acconto a Gesù
dei bambini di Novagli”. CAMILLA
“Nel mio gruppo non conoscevo
nessuno ed ero un poʼ triste ma
suor Jenni mi ha spiegato che il
motivo di questa suddivisione era
fare in modo che facessimo nuove
amicizie; infatti ho trovato tanti
nuovi amici”. GIADA
“Eʼ stato bello quando nella chie-
setta, suor Jenni ci ha insegnato la
canzone: Buongiorno”. NICOLOʼ
“Il posto in cui sono andata è un
bellissimo paradiso con degli an-
geli che sarebbero le suore. Ho
conosciuto Sara, Matilde e due
Erike”. SAMUELA

RINA
e il gruppo di 4^ elementare

MEETING DELL’AMICIZIA 2013
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Cari Don Corrado, Nereo e Donato, queste poche
righe sono per voi, per dirvi grazie, perché assie-
me ai vostri amici, Sisso, Elena, domenica 7 apri-

le, ci avete fatto trascorrere una giornata speciale.
I cresimandi di Cilavegna sono stati invitati nella vostra
casa famiglia per trascorrere una giornata allʼinsegna
della preghiera, del gioco, dello stare insieme, in un
ambiente diverso dal nostro quotidiano e lontani da
condizionamenti.
La giornata era piuttosto uggiosa, ma quando siamo
arrivati e ci avete acconti a braccia aperte, tra baci,
abbracci, risate, come se fosse tutto preparato, il sole
ha cominciato a fare capolino. Ci avete spiegato co-
me si sarebbe svolta la giornata e ci avete dato un poʼ
di tempo per ambientarci tra la casa, il bosco e i luoghi
che ci avrebbero ospitati quel giorno.
Dopo circa mezzʼora, il suono della campana ci ha ri-
chiamato per la colazione che è stato il pri-
mo momento di aggregazione. Nellʼarco
della giornata, i Don hanno parlato molto
con noi; ci hanno spiegato il significato della
Cresima; hanno spiegato che questo Sa-
cramento è un dono che il Signore ci fa e, il
quanto “dono”, nessuno di noi può rifiutarlo,
anzi, deve accettarlo con il cuore gioioso!
Abbiamo parlato anche di altri argomenti,
abbiamo cantato, giocato, mangiato, riso e
corso allʼaria aperta, costantemente assisti-
ti da Voi e dai nostri amici. Non ci avete mai
lasciati da soli e questo per i ragazzi della
nostra età, vuol dire veramente tanto.
Uno dei momenti più belli è stato quello del-

la confessione. Un momento importante,
ma diverso dalla solita confessione a cui
siamo abituati.
Siamo stati divisi in due gruppi, maschi e
femmine, ed ognuno di noi ha trovato la
serenità per avvicinarsi alla confessione
anche se in maniera quasi divertente. Ci
avete spiegato che anche Don Bosco con-
fessava così i suoi ragazzi.
Il pomeriggio alle ore 17,00 abbiamo par-
tecipato tutti alla Messa che è stata arric-
chita con i molti canti provati al mattino.
Alla fine della messa, purtroppo era già ora
di tornare a casa, ma Voi avete voluto farci
un ultimo regalo. Ci avete ri-aperto le porte
di casa vostra invitandoci a trascorrere
qualche giorno di vacanza da voi e con voi

durante i mesi estivi.
Cari Don, il vostro invito è stato bene accolto. Infatti nei
prossimi mesi parecchi ragazzi della nostra comunità
verranno a trascorrere una settimana di “vacanza”
presso di Voi. Sarà per tutti noi una pausa dalla solita
routine, dallo stress che ogni giorno, nel nostro picco-
lo, viviamo e sarà un momento per trovare la tranquil-
lità e la voglia di stare assieme ai nostri amici, lontani
da facebook, dal cellulare di ultima generazione, dal
computer……e torneremo a casa più sereni.
Un grazie di cuore a Don Corrado, a Don Nereo, a
Don Donato, alle suore e ai vostri tanti collaboratori
per la giornata che ci avete dedicato e che resterà tra
i ricordi più belli della nostra vita.
Con affetto.

I ragazzi di Cilavegna

I CRESIMANDI IN VISITA AI PADRI MISSIONARI
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1^ CONFESSIONE

Al termine di un importante percorso di formazio-
ne  tenuto da suor Piera, dalle catechiste e dal
nostro Prevo, domenica 7 aprile, i bambini del-

la seconda elementare hanno ricevuto il Sacramento
della prima Confessione.
Ci siamo ritrovati alle ore 9.45 in Chiesa Parrocchiale,
genitori e figli con tanta emozione nel cuore.
I bambini erano contenti e curiosi per il passo impor-
tante che li attendeva.
Dopo una breve riflessione del Prevo, i bimbi sono
stati invitati da suor Piera a riflettere attraverso un at-
tento esame di coscienza, il pentimento dei peccati e
il proposito di non commetterli più.
Ad ognuno è stato consegnato un cuoricino di carton-
cino di colore grigio, simbolo del cuore peccatore.
Ogni bambino è poi salito sullʼaltare dove ad attender-
lo cʼerano oltre al Prevo due Sacerdoti: Don Stefano
Don Gianluigi.

Al termine di ciascuna confessione, il Sacerdote ha ri-
tirato il cuore grigio e consegnato un cuore rosso,
simbolo del cuore pulito e colmo di amore, il bambino
lo ha riposto in una piccola chiesetta ai piedi dellʼalta-
re e poi donata durante lʼoffertorio della Santa Messa.
Al termine delle Confessioni, il Prevo ha ringraziato e
salutato i bambini, ci siamo in seguiti ritrovati alla San-
ta Messa interamente animata da loro. A ciascun bim-
bo è stato donato un tronchetto di legno con lʼimmagi-
ne di Gesù e un libretto sul significato della Confes-
sione.
Eʼ stata una cerimonia toccante e profondamente
sentita sia dai genitori, sia dai bambini che attraverso
questo Sacramento hanno aperto il loro cuore a Gesù
e ricevuto in dono la sua amicizia e il suo Spirito che
sempre rinnova e trasforma.

Cristina

Domenica 7 aprile 2013

Alessi Gabriele - Amanti Tommaso – Bertolotti Elisabetta – Capelletti Mattia – Caresana Chiara – Carnevale Gaia
– Caruso Sara – Chiesa Matteo – Codecasa Sofia – Colli Pietro – Colli Sara – Conti Greta – Cremonti Riccardo –
Damaschi Martina - Di Iorio Giovanni – Faccendini Pietro – Ferraris Valeria – Gangi Giacomo – Gigante Melissa –
Grassi Anna – Grasso Daniele – Lino Giulia Maria – Longhi Greta – Marseglia Chiara – Nagari Simone – Occhetta
Roberto – Paccotto Sofia – Pedrotti Mattia – Pezzana Alessia – Pilerio Desiree – Raveri Federica – Scarano Da-
vide – Serbelloni Giulia – Stefani Giulia Maria – Tarantola Eleonora – Trumellini Sveva – Trovati Anna – Turatto De-
nys – Vece Aurora Valentina – Vetrano Riccardo – Vittone Roberto – Zanella Michael Luigi – Ziza Roberto
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Il 5 maggio quarantatre bambi-
ni della nostra comunità han-
no ricevuto il sacramento dal-

la prima Comunione. Eucaristia è
una parola che deriva dal greco e
significa “rendimento di grazie” in-
fatti con le loro tuniche bianche e i
loro cuori trepidanti dallʼemozione,
anche i nostri bambini si sono pre-
sentati davanti a Dio per ringraziar-
lo dellʼimmenso sacrificio che ha
fatto per la nostra salvezza.
Dopo aver partecipato alla cate-
chesi preparatoria di Suor Piera
ogni bambino era ben consapevo-
le dellʼimportanza del gesto che
stava per compiere per la prima
volta ed era pronto a ricevere il cor-

po di Dio con immensa gioia.
Uno per uno hanno ricevuto lʼostia
consacrata dalle mani del prevo-
sto. I loro visi non lasciavano alcun
dubbio: erano emozionati nel rice-
vere un dono così grande e desi-
derosi di tornare alla propria pan-
china per rivolgere a Dio  una pre-
ghiera di ringraziamento che arri-
vava proprio dal profondo del loro
cuore. Finita la celebrazione ognu-
no ha proseguito la grande festa di
questo giorno speciale con la pro-
pria famiglia e amici in luoghi diver-
si, ma sicuramente tutti hanno por-
tato con se lʼemozione che hanno
provato quando si sono sentiti tutti
uniti nel caloroso abbraccio di Ge-

sù. Come in una grande famiglia, i
ragazzi che riceveranno questʼan-
no la cresima si sono resi disponibi-
le per aiutare i bambini della Prima
Comunione  ad animare, con dei
semplici gesti,  gli allegri canti che si
sono susseguiti durante la celebra-
zione rendendo  tutto molto più gio-
ioso. A loro va il primo  grazie.
Ovviamente un ringraziamento
speciale va a suor Piera e Cecilia
che amorevolmente hanno prepa-
rato  i bambini per questo evento
così importante nella loro vita di cri-
stiani e a Rina, Luigi e Enrica per
averle aiutate a organizzare al me-
glio la celebrazione.

Alice Pezzana

1^ COMUNIONE
Domenica 5 maggio 2013

Acquafredda Rebecca – Azzalin Christian – Baini Giulia – Battagin Lorenzo – Bonura Riccardo – Calì Alessandra –
Callegari Valeria – Candiano Michele – Cascio Giorgia – Colli Riccardo – DʼAlessandro Alessia – Fenu Davide – Ferro
Mattia – Frisotti Veronica – Galazzi Giulia – Giacobbi Alessandro – Lech Camilla – Legnaro Diego – Liberali Ester – Loi
Rebecca – Mannino Pietro – Mantovan Beatrice – Mantovan Michele – Marassi Mattia – Marchione Desirè – Mazzini
Gianluca – Mazzocca Alessanro – Mercatali Francesca – Miele Zaira – Omodeo Zorini Andrea – Perugine Claudio –
Provengano Sovia – Rancati Mattia – Rebuglio Eleonora – Scarano Davide – Schiavetta Marco – Sgaraglino Giulia –
Spaltini Adele – Trovati Anna – Visconti Giuseppe – Zattina Stefano – Zintenchem a Kesseng Steven – Zisa Roberto
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CHIERICHETTI INSIEME
da Asti in Lomellina

CILAVEGNA SCRIVE - Domenica
21 aprile 2013 un gruppo di chieri-
chetti provenienti dalla Diocesi di
Asti sono stati ospiti della nostra
Parrocchia. Una trentina fra ra-
gazzi e ragazze, bambini e bambi-
ni hanno affollato la chiesa dei
Santi Pietro e Paolo e lʼoratorio
dalle 10,00 alle 18,00 per fare un
ritiro assieme ai chierichetti che
oprano al servizio dalla parroc-
chia. Gli animatori cilavegnesi

Giovanna, Alessandro e Federico
assieme alle suore hanno organiz-
zato una giornata di giochi, balli,
ma soprattutto di preghiera. Il no-
stro seminarista Guida ha tenuto
una piccola catechesi-testimo-
nianza sul servizio allʼaltare, men-
tre i genitori hanno preparato una
ottima e abbondante pasta asciut-
ta per tutti.
Il prevo, molto contento dellʼeven-
to, spera che si crei una duratura

amicizia e si possano fare altri
eventi come questi
Infatti nella mente degli animatori
parrocchiale cʼè in cantiere un se-
condo incontro, che dovrebbe te-
nersi a Valdocco. Anche Don
Claudio, accompagnatore dei
chierichetti artigiani, è stato entu-
siasta dellʼevento e non vede lʼora,
come tutti, di fare presto un bis.

Alessandro

ASTI SCRIVE - Siamo partiti di buon mattino allʼinse-
gna di Cilavegna per andare a  trovare la nostra cara
suor Piera. Arrivati a destinazione gli animatori e  i ra-
gazzi dellʼoratorio ci hanno accolti calorosamente con
biscotti e  the caldo. Tutti insieme ci siamo poi incam-
minati verso la chiesa. Durante  la messa abbiamo as-
sistito alla consegna del comandamento dellʼamore  ai
bambini della prima comunione. Il parroco del paese ci
ha poi  presentati alla comunità e a fine Messa ci ha
consegnato come ricordo una  piccola croce di legno.
Tornati in oratorio abbiamo mangiato tutti insieme  il

pranzo preparato appositamente per noi e offerto dal
parroco. Un momento di svago dopo  pranzo ha per-
messo ai nostri chierichetti di far gruppo con i ragazzi
di  Cilavegna. Dopo balli attività e giochi di gruppo la
giornata si é conclusa con una preghiera finale. Suor
Piera ci ha donato poi un  ricordino per questa giornata,
ma ci siamo salutati con la promessa che  Cilavegna e
i chierichetti di Asti si sarebbero incontrati ancora!!! 

Gli animatori e i ragazzi dellʼURCA 
(Unione-Ragazzi-Chierichetti-Asti)
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IN VIAGGIO VERSO MARIA

Come ogni bimbo corre verso
la propria mamma che è
pronta a donargli infinito af-

fetto, così anche noi fedeli abbia-
mo risposto alla chiamata della
nostra Madre del Cielo che con di-
screzione e delicatezza ha saputo
toccare le corde più profonde del
nostro cuore spingendoci a rag-
giungerla là dove è apparsa. 
Il 17 Aprile è partito lʼannuale treno
per Lourdes carico di 700 persone
tra ammalati, dame, barellieri e
pellegrini. Tra questi anche la nu-
merosa flotta di ragazzi, più di set-
tanta, pronti a svolgere il servizio
nel modo migliore. Durante il pel-
legrinaggio ogni secondo, ogni
istante è ricco di emozioni: tra que-
sti sicuramente la messa interna-
zionale nella basilica di S. Pio X,
che raccoglie circa 20.000 fedeli di
tutte le nazionalità pronti a condivi-
dere il momento della Santa Mes-
sa. Preghiere in tutte le lingue si
susseguono durante tutta la cele-
brazione, ma la cosa che più mi
colpisce è il silenzio che si crea du-
rante lʼelevazione del calice: no-
nostante il gran numero di fedeli
presenti, quellʼimportantissimo

momento è rispettato con un silen-
zio che crea unʼatmosfera davvero
emozionante.
Ogni notte cʼè un luogo magico
che aspetta tutti noi: la grotta. Nel
buio illuminato solo dai ceri e nel
silenzio e la tranquillità dei pochi
fedeli rimasti, si può sentire lʼab-
braccio forte e caloroso di Maria
che ti aiuta a spazzare via ogni tuo
dolore, ogni tua preoccupazione,
facendoti sentire nel più profondo
quella serenità che solo Lei può
donarti. Un altro momento intenso
è poi la fiaccolata,durante la quale
lodiamo la Nostra Signora. Eʼ un
appuntamento immancabile se-
guire la processione con la statua
di Maria, portata dai nostri giovani
dellʼO.F.T.A.L.
Questʼanno, al termine del sacra-
mento dellʼunzione degli infermi,
ogni dama e barelliere ha abbrac-
ciato un malato. Eʼ stato un mo-
mento unico ed emozionante in
cui il personale e i malati hanno la-
sciato scorrere sul loro viso lacri-
me di commozione per un gesto
così semplice, ma così affettuoso
e ricco di significato: era il grazie
che i malati continuano a dirci per

il servizio che svolgiamo durante il
pellegrinaggio, ma era anche il no-
stro grazie per tutte le emozioni
che ci fanno provare ogni volta che
ci fanno dei complimenti o sempli-
cemente ci donano un dolcissimo
sorriso. Come non citare poi la via
crucis del personale, alla partenza
alle 6.00 il buio della notte è anco-
ra calato ma arrivati allʼultima sta-
zione è possibile ammirare lʼalba,
uno spettacolo stupendo che il Si-
gnore ci regala ogni volta. Percor-
rere insieme, passo dopo passo,
la passione di Cristo  rende questo
momento molto toccante e nel si-
lenzio del percorso ognuno si tro-
va a riflettere sullʼimmenso sacrifi-
cio che Dio ha fatto in segno del-
lʼamore che ha per noi.
A dispetto delle brutte notizie che
sentiamo ogni giorno in televi-
sione,i giovani OFTAL testimoni-
ano che il nostro mondo é ancora
pieno di speranza e di vita! Noi ab-
biamo provato a non avere paura
e darci agli altri esattamente come
ne siamo capaci, cercando così
nel nostro piccolo di  rendere il
mondo un posto migliore! Lʼat-
mosfera che si respira nel gruppo
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giovani è incredibile: siamo
davvero molto uniti nonostante ar-
riviamo da parrocchie e diocesi di-
verse,  tutti siamo accolti dagli altri
senza pregiudizi e arroganza. Toc-
cante è la testimonianza di una
ragazza che ha ammesso di non
essere venuta in pellegrinaggio con
ferma convinzione, ma che arrivata
a Lourdes si è sentita fin da subito
allʼinterno di una grande famiglia;
commuovendosi,ci ha confidato
quanto è stato grande il suo stupore
nel sentire la sincera vicinanza di
tutti, poco più che conoscenti, dopo
un piccolo malore. Non è difficile
capire perché alcuni definiscono il
nostro gruppo “la mia famiglia
adottiva a Lourdes”, gruppo che
prova a portare la realtà del pelle-
grinaggio anche nella quotidianità,
ritrovandoci durante lʼanno per in-
contri di formazione, pizzate, par-

tite di calcio con i ragazzi disabili;
novità di questʼanno il musical “il
viaggio di Erica”, organizzato dai
giovani OFTAL, per raccontare, in
modo divertente e toccante allo
stesso tempo, la nostra testimoni-
anza di pellegrinaggio.
La direzione dellʼO.F.T.A.L. di
Vigevano questʼanno ha voluto di-
mostrarci la sua fiducia affidando
molti incarichi di responsabilità a
noi ragazzi che speriamo di aver
dimostrato, attraverso lʼimpegno e
serietà, la nostra gratitudine per
questa scelta. Anche il cardinale
Dionigi Tettamanzi ha voluto con-
dividere un pranzo con noi ragazzi
sedendosi al nostro tavolo con
grande umiltà, gesto che sicura-
mente noi giovani porteremo nel
cuore tra i più bei ricordi. Concludo
citando la testimonianza lasciata
da uno dei ragazzi a TV2000: pur

avendo partecipato al primo pelle-
grinaggio quasi per gioco ed an-
che con un poʼ di vergogna, ormai
è al nono pellegrinaggio e niente
nella quotidianità lo fa sentire così
felice, sereno e utile come la setti-
mana in cui è vicino a Maria. Qui
ogni giorno si vedono miracoli:
non tanto guarigioni fisiche ma
spirituali, in cui le persone si
sentono davvero cambiate,
trasformate. Cosa cʼè di più bello
che vedere la felicità negli occhi di
un ragazzo disabile? Non vorrei
esagerare ma credo proprio che
questi malati con la loro semplicità
hanno compreso il vero e profon-
do senso della vita.
Non resta che dire PROVARE
PER CREDERE!!!!!

Alice e il gruppo
giovani dellʼO.F.T.A.L.
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CILAVEGNA

MARTEDI’ 28 MAGGIO 2013
PALAZZO POLIFUNZIONALE 

ORE 21,30

IN CONCERTO
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IN SUFFRAGIO DI: Rodella Marco € 50 – Paoletto Angelo € 30 – Legnazzi Francesco e Maria € 50 – Na-
gari Anna € 50 – Saliva Giovanna, Mauro e famiglia € 25 – Pezzana Franco, condominio 1 e 2 € 150 – Ma-
rito, Anna € 50 – Viglione Giuseppe, condominio Tigli € 30 – Banin Wanda, per i poveri di Cilavegna € 100
– Banin Wanda, i cori Parrocchiale e Casa Serena € 120 – Pietro Trovati € 100  

FUNERALE DI: Mazzotti Maria € 120 – Pozzati Giuliano € 100 – Paoletto Angelo € 30 – Barolo Graziella
€ 200 – Tarantola Ermanno € 230 – Pavesi Pierina € 100 – Fava Franco € 50 – Finotto Cesarina € 50 –
Banin Wanda € 120 – Viglione Giuseppe € 150 – Solano Paolo € 70 

BATTESIMO DI: Resente Samuele € 100 – Pozzati Greta € 50 – Carnevale Elena € 150 
VARIE: Fabiana e Francesco € 50 – Matilde a S. Anna € 50 – famiglia Cividini € 40 – a S. Anna Francesca
Angela € 20 – Bianca e Paolo € 50 – al Prevosto per i poveri € 200 – Brezzo Antonella € 50 – Condominio
Roma 2 € 50

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostene-
re per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Marzo/Aprile
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Finotti Santina
Anni 88

Pavesi Pierina
Anni 90

Pellicori Luca
Anni 27

Masali Maria
Anni 80

Mazzotti Maria
Anni 85

Pauletto Angelo
Anni 90

Banin Neris
Anni 82

Tarantola Ermanno
Anni 78

Fava Franco
Anni 73

Anagrafe Parrocchiale - Marzo/Aprile

Chiamati alla casa del Padre

Uniti in Matrimonio
Soffritti Ivan e Ghelfi Francesca - Legnaro Paolo e Lionello Bianca Mirella

Battezzati in Cristo
Castennaneta Noa di Francesco e Furnari Laura – Carnevale Elena di Roberto e Nai Savina Daniela

Resente Samuele di Paolo e Ballestriero Francesca – Pozzati Greta di Marco e Sparapan Elena

Viglione Giuseppe
Anni 80

Pozzati Giuliano
Anni 79





VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


